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LIBRI Luciano Pazzaglia per Morcelliana indaga i nobili tremori di Padre Agostino

Con «La conversione
di Gemelli» si fa sentire
una vera voce interiore
La storia del fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
nel centenario dell'Ateneo che oggi inaugura l’anno accademico

PadreAgostinoGemelli,alsecoloEdoardoGemelli:eradiMilano

•• La suadenza delle voci in-
teriori (se non della Voce),
col loro richiamo al talento
da fruttificare, sempre porta-
no sconquasso: «Ma se m’in-
gannassi? Se la mia non fos-
se vera vocazione?».

Luciano Pazzaglia, ne «La
conversione di Gemelli»
(Morcelliana editore), inda-
ga i nobili tremori di Padre
Agostino (1878-1959), fonda-
tore dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore; entro il cen-
tenario dell'istituzione dell'A-
teneo, il riassunto sul tremen-
do abbraccio tra umano e di-
vino innalza la figura del fra-
te, prima di tutto timido gio-
vane - un Edoardo, uno spar-
viero.

L'adagiata tachicardia del
cambio di rotta - dal mondo
delle scienze (fu medico e psi-
cologo, solleticato da positivi-
smoe socialismo) al cattolice-
simo - s'esplora col rigore di
una ricerca affezionata. L'au-
tore, già ordinario di Storia
dell’educazione all'UniCatt,
racconta la «propulsione»
verso Dio di una mente tanto
illuminata quanto meditati-
va.

«Quella di Gemelli fu una
conversioneche giunse a con-
clusione di una profonda e
lenta maturazione - scrive - e
sotto l’influsso di diverse cir-
costanze: dall’insoddisfazio-
ne per la precedente mentali-
tà all’incontro con uomini
che contribuirono a far emer-
gere in lui il bisogno di dare

alla propria vita un nuovo
orientamento». Tra avi fitta-
bili e pasticcieri, la carta da
parati domestica pregna di
segreti massonici, Gemelli
crebbe con la rincorsa pro-
pria a chi sente ai polpacci il
morso del riscatto sociale: la
sua «carriera» come corriera
per i genitori. Invece, Dio.
Ma in segreto: «Non vorrei
si pensasse che io metto in
mostra l’intimità della mia
conversione».

Prima del volontariato mili-
tare, dell’amicizia con i com-
militoni francescani e dell’in-
contro cruciale con don Gian-
domenico Pini fino al novi-
ziato nel Convento rezzatese
di San Pietro in Colle, Pazza-
glia inquadra l'incubatore
della metanoia gemellina
prossima alla vocazione (po-
co dopo la Pasqua del 1903).
Audaci sono i passi in cui, stu-
diando fitto Medicina e Chi-
rurgia, Edoardo tratteggia
criticamente l'Ateneo pave-
se, ove si «sghignazzava la to-
naca sacerdotale, mentre si
imparava che la religione è il
frutto della ignoranza. La gio-
ventù adagio, adagio, si allon-
tanava più e più dalla Chiesa
e trovava insipiente il restar-
vi».

Commuovono gli sbaffi di
una pia eziologia ancora in
nuce, adesa al volto ignaro di
professori buoni: «Molte vol-
te monsignor Pietro Maffi di
notte mi guidava nel leggere
i fenomeni degli astri. Io non
so, ma forse quella che era
una scuola scientifica, grado
a grado lasciava tracce pro-

fonde nel mio animo, che do-
vevano maturare quando Id-
dio volle che io riconoscessi
la verità del cattolicesimo».
Saporosi i pranzi emissari al-
la mensa dei docenti, «que-
gli uomini valorosi, esperti di
anime, inducevanoa ragiona-
re con serenità e io li seguivo
con venerazione».

La «camera nuziale» di una
coscienza andava arredando-
si. Anche se i genitori ne im-
ponevano lo sbaracco: fer-
ma, la loro opposizione al sa-
io del figlio, scelto entro l'Or-
dine più povero e più acco-
gliente, nell'orma di San
Francesco. Lo costrinsero al-
la clandestinità («Per ora
non vi dico dove vado, riser-
vandomi di farlo in quel gior-

no in cui mi accorgerò che
l’affetto non farà velo al vo-
stro intelletto»), lo diedero al-
la stampa («Il suicidio di
un’intelligenza», su «Il Tem-
po» di Treves, il 27 novem-
bre 1903), lo ricattarono col
fiele parentale («Non puoi
che sentirti colpevole e scono-
scente verso di noi; e come
puoi pregare quietamente
nella tua cella?»).

Quale avventura seziona
Pazzaglia. Il «pioniere della
rinascita religiosa che avreb-
be segnato l’Italia del primo
’900»pare un novello Magel-
lano, tra piccoli giganti
dell'anticlericalismo e colos-
sali pepite d'amor Christi. •.
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